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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BEL ~LUNO 

Assunta e Ferragosto 
L'Assunta è la festa reUgiosa 

che ricorda il viaggio che la 
Madonna compì verso il cielo: 
un viaggio sereno. gio'ioso, con­
clusivo verso una mèta sospira­
ta e finalmente raggiunta. 

Il ferragosto è la festa profa­
na più caratterizzata da v·iaggi 
verso luoghi di vacanza: viag­
gi il più delle volte scomodi, 
snervanti durante i quali la 
gente, accaldata e impaziente 
per le code, bisticcia per 11wti­
vi fu.tilissimi. e, coi nervi a pez­
z i, raggiunge località dove è 
più facile perdersi che ritrovar­
si. 

Le due feste coincidono, e la 
prima diventa ispiratrice della 
seconda. Soprattutto ispiratrice 
di quel viaggio che è la nostra 
vita. 

Tutti lo vorremmo, questo 
viaggio, sereno, gioioso, ma 
spesso non è così. e i troviamo 
gli uni accanto agli altri non 

come fratelli , ma come rivali . 
Ci guardiamo con ostilità. Ab­
bia.mo fa smania di sorpassare 
gli altri, di sopraffarli per ar­
rivare prima. E di venta pian 
piano un viaggio rabbioso e per 
cl-i più senza: uno scopo, perchè, 
mentre riteniamo di avvicinarci 
e d i raggiungere la ·mèta, ci ac­
corgiamo che essa continuame11-
te ci sfugge. E avvertiamo il 
pericolo di svegliarc·i con la 
morte addosso senza aver fatto 
nulla per dade un senso. 

Eppure un mezzo ci sarebbe 
per non lasciar scivolar eia così 
la vita.: lasciarci condurre da 
Dio, cos1 come è avvenuto per 
il viaggio di assunzione della 
Madonna. Non è che scompari­
rebbero, com.e d'incanto, le va­
rie difficoltà, ma ci sarebbe 
l'antidoto contro di esse : la si­
cure.:iza di non essere soli e la 
certezza che comunque la m èta 
sospirata è raggiunta. 

S . BARTOLO MEO 
E' la festa del Patrono della parrocéhia che riassume la 

nostra storia religiosa, la nostra tradizione, la nostra fede. 

Usiamo perciò al grande Apostolo, che intercede e vi­
gila sulle nostre famiglie, sul nostr(l lavoro, sulla nostra 
vita cristiana, il tributo della venerazione e della g ratitu­
di ne fe steggiando l'annuale ricorrenza con la nostra pre­
se nza in chiesa e partecipazione all'Eucaristia. 

E' la festa della nostra famiglia parrocchiale, che, con 
la sua cornice di manifestazioni, vuole essere un omag gio 
ai nostri emigranti che in questo periodo rientrano per le 
fe rie, il ricupero di un modo umano di stare insieme e il 
segno di un vivo e autentico attaccamento all e nostre sane 
consuetud!ni. 

LUNEDI' 24: Ss. Messe alle ore 8 e alle 1 O. La messa 
delle 1 O sarà concelebrata dai sacerdoti della parrocchia 
e accompagnata dai canti de lla nostra corale. 

Il tuo posto a tavola 
Attorno alla' Mens a Eucaristica si riunis ce la famig lie dei Fi gl i di Dio 

per un incontro festoso col Padre e con i Fr atelli. E' im pressiona nte 111 

percentuale degli assen ti alla Messa Festiva. 

DA LOURD ES IL MESSAGGIO 
DEL «PAN E SPEZZATO » 

Dal 16 al 23 luglio si è svo l­
to a Lourdes il Congresso Euca­
ristico Internazionale . Oltre ven­
ti ca rdinali , trecento vescovi 
millecinquecento sacerdoti, 80 
mi 1a fedeli, o ltre l O mi la gio­
vani , la presenza dei quali è 
sta ta defi nita <i: il miraco lo per­
manente di Lourdes» e " la real­
tà più vivo del Congresso ~ . 

Tema del Congresso: <Euca­
r istia, pane spezzato per un 
mondo nuovo~ . 

<!: Il mistero del pane spezza­
to - ha de tto nella omelia con­
clusiva il cardina le legato del 
Papa - è segno d i unità fra g li 
uomini, è rend imento d i grazie, 
è comunione con Cristo. E tut­
to questo trova il suo momento 
più alto nella messa domenicale 

Ai pr imi cristiani pareva im ­
pensabile trascurare questo ra­
duno ci battezzati nel giorno 
stesso c:he ogni settimana ricor ­
dava la risurrezione d i Cr isto 
chiamato per questo giorno del 
Signore. 

Alla mensa del pane e del vi­
no siamo tutti invitati. Di que­
sto abbiamo un bisogno vitale, 
come del bere e del mangiare ,, . 

LA TAVOLA DI FAMIGLIA 

11 " pane spezzato" fa pensa­
re alla tavola di fam iglia, dove 
tutti i componenti si r itrovano 
per condividere e consumare lo 
stesso cibo, non solo, ma anche 
per creare fra d i loro dialogo, 
armonia, per parlarsi, conoscer­
si, scambiarsi i propri problemi . 

Una famigl ia ha bisogno d i 
un min imo di vita comunitaria, 
parlare, pranzare insieme, a l­
meno la domenica, nella gioia 
della pausa che interrompe la 
settimana lavorativa . 

Stare a tavola tutta la fami­
gl ia unita è un momento di co­
munione, di in timità , di festa. 

Purtroppo oggi questo mo­
mento diventa sempre più raro 
e impossibile: orari diversi im­
pediscono di trovarsi uni ti alla 
stessa ora a tavo la . Ma fi nal­
mente viene il giorno di riposo, 
la domenica, e la famiglia si 
ritrova unita attorno alla tavola 
magari meglio preparata, ed è 
una festa per tutti. Il pranzo 
familiare della domenica è il 
momento più sereno e più inti­
mo di tutta la settimana. 

LA MENSA DE LLA FAM IGL IA 
DI DIO 

Il Signore ha voluto fare a l­
trettanto quando ha inventato 
l'Eucaristio e si è fatto pane: 
ha istitu ito un pranzo, ha im­
bandito una tavola; ha voluto 
cioè che l'altare del suo sacrifi­
cio fosse anche la tavola della 
sua famiglia, che siamo noi per­
chè tutti suoi fìg !i e fratelli. 

A questa tavo:a la famiglia 
di Dio si costruisce, si r icompo­
ne, si rinsalda. 

Ci vuole tutti a tavola. 
Purtroppo anche qui impegni 

di lavoro, d i studio, di respon­
sabilità tengono la maggior 
parie di noi occupali altrove 
per tutta la settimana. E d iven­
ta facile disperdersi, d imenti­
ca rsi, trascurarsi. non trattarsi 
da fratelli; tutti presi da lle no­
stre cose non badiamo troppo 
agli altri, alle vol~e arr iviamo a 
pestarci i piedi e a rompere i 
nostri buoni rapporti d i amici ­
zia e d i cord ialità. 

MA VE NNE LA DOMENICA 
E ci si ritrova nella casa co­

mune; si comincia col chiederci 
perdono rec iproca mente ; si a ­
sco lto lo buoncr parola del Pa­
dre che richiama, incoraggia , 
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conforta; si ricordano le grandi 
meraviglie che Eg li ha fatto; si 
ringrazia e si canta per la gioia, 
e rinfrancati e riconciliati, si ini­
zia con maggiore serenetà una 
nuova settimana di lavoro. 

Qualcuno si chiede ancora 
perchè è importante la M essa 
della domenica? 

Ma proprio perchè ogni fa­
miglia esige un minimo di con­
vivenza, di reciproca conoscen­
za, di incontro . Cosa dovremmo 
dire di una famiglia in cui, ol­
tre a non potersi incontrare mai 
durante la settimana, non vo­
lesse stare insieme nemmeno la 
domenica, quando ce ne sareb­
be la possibil ità? 

L'od ierno assenteismo di mol­
ti fedel i dipende, in gran parte, · 

dalla scorsa stima in cui si tiene 
l'incontro comunitario della do­
menica, e dalla insensibilità 
provocata da un t ipo d i pro­
grammazione festiva sempre 
più negata alla vita dello spiri­
to e chiusa al rapporto con Dio 
e ai fratelli . 

Che amarezza! Gesù ha fon­
dato la grande famiglia dei fì­
g li di Dio, ci ha dato il modo 
per guarire dalle nostre infer­
mità spirituali, per nutrire le no­
stre anime, per aiutarci a vive­
re insieme da frate lli ... e quan­
t i vuoti a tavola ! 

Quali possono essere i moti­
vi o meglio le scuse di tanto 
assenteismo lo vedremo la 
prossima volta . 

Matrimonio religioso o civile? 
U n grave proble ma p astora le c he investe la 
responsa bili tà d e l p a rroco e deg li sposi. 

Il fenomeno dei matrimoni ci ­
vi li ha raggiunto nelle grandi 
città proporzioni preoccupanti, 
almeno per chi ha a cuore le 
sorti relig iose, oltre che civili , 
della società. E' uno dei segni 
più evidenti della crisi relig iosa 
che travaglia il nostro tempo. 
Si assiste però già a sintomi di 
ripensamento che fanno bene 
sperare. 

Anche da noi ci sono stati, 
ma si tratta di pochissimi cosi 
isolati (tre, nei trentanni di mio 
ministero a Solee) . Non dovre­
mo però meravigliarci se li ve­
dessimo aumentare sia perchè 
la crisi relig iosa è presente an­
che fra noi sia perchè il par­
roco potrebbe essere costretto 
a rifìutare il matrimonio religio­
so. 

Due osservazioni 1n propo­
sito: 

1 - La scelta del matrimonio 
civile da parte di una persona 
battezzata e cresciuta nella 
chiesa, con tanto di Prima Co­
munione e di Cresima, equivale 
ad una «rottura pratica» con la 
comunità cristiana, ed equivale 
anche al rifìuto, altrettanto pra­
tico, dell'insegnamento sul ma­
trimonio e sulla famiglia che è 
proprio della chiesa e che essa 
trae dal Vangelo. 

E' certamente troppo parlare 
di una apostasia; bisogna però 
riconoscere che il gesto di chi 
sceglie tale matrimonio in modo 
responsabi le e motivato lo po­
ne nella prospettiva indicata da 
quella grave parola. 

Rincresce sinceramente dover 
prendere atto di una simile 

scelta e rottura anche da parte 
di persone che in anni recenti 
hanno condiviso la stessa fede. 
Tuttavia rispettiamo e rispette­
remo una tale scelta come u­
manamente e civilmente corret­
ta, pur dovendo ritenere che es­
sa crea una «situazione insoste­
nibi le per la chiesa». 

2 - Capita spesso che queste 
celebrazioni civili siano accom­
pagnate da mugugnamenti e 
avvengano «perchè il prete non 
ha voluto sposarci in chiesa». 

Ha fatto il giro dei quotidia­
ni, suscitando scalpore, la vi­
cenda di due fìdanzati ai quali 
è stato negato il Sacramento 
del matrimonio «per mancanza 
di una suffìciente preparazio­
ne». 

Bisogna convincersi che il 
Matrimonio, come tutti i sacra­
menti, esige che sia conosciuto, 
ed esige anche una disposizio­
ne spiri tuale-morale per cele­
brarlo. La Conferenza Episcopa­
le Italiana ha emanato recen­
temente delle direttive pastora li 
e disciplinari che riguardano 
anche «la necessario prepara­
zione che gli sposi devono pre­
mettere alla celebrazione del 
loro matrimonio in chiesa». Co­
loro che sono coscienti della 
propria fede e della dignità del 
sacramento, non trovano diffì­
coltà ad aderire a queste diret­
t ive perchè sanno che torna a 
tutto loro vantaggio nella co­
munità di vita e di amore che 
si apprestano a costituire. 

Dal settembre '80 a l settem­
bre '81 nella forania di Belluno 
sono stati organizzati ben 6 

Un giovane ha sfasciato il suo matrimo11io 
dopo tre mesi. 
E non gli mancava nu.lla. 
Una bella famiglia alle spalle 
che gl-i dava esempi e consigli; 
u.na bella casa, u.n bel lavoro, 
una bella ragazza .. 
Aveva tutto; 
e ha sfasciato tutto. 
«Che cosa mi mancava?n mi ha chiesto. 
Gli ho rispo.1t o : a.ve"Vì- tutto, 
ma t i mancava ciò che conta di più. 
T·i mancava. Dio. 
Forse non ti se·i mai incontrato con Lui, 
forse non Gli. hai nul'i parlato nella verità. 
E Lui, probabilmente, 
non ha mai potuto parlare con te. 
Non ce l'avevi nel cuore -
perchè 11011 ce l'avevi. nella testa. 
La tua era u.na religione fa'lsa. e bugiarda, 
dove Dio è un'astrazione. 
Se Dio non è una pe1•so1w, 
11011 ha nulla da dirti. 
Nelle battaglie della vita, 
ti serve solo Dio, vivo, 
che sia una realtà viva, che sia persona, 
con cii:i puoi con.fidarti, 
che ti può scrutare nell'intimo, 
a. cui puoi aprire il cuore. 
D'io-astrazione non U tocca .. 
Sei arrivato al matrimonio con tutto arredato, 
ma eri tu che non eri arredato, . 
perchè Dio non era al centro della tua esistenza. 
E se Dio è al margine della. tua vita, 
tu. se·i una povera ·::attera, 
senza remi e senza timone, 
nel vortice della tempesta .. 
Ti meravigU, 
se la zattera si sfascia contro gli scogli? 
N essu.no ti ha fatto la domanda. fondamentale, 
che b-isogna fare ad un uomo 
che arri.va alle sogli.e della vita adulta: 
hai imparato a pregare? 
Se non ha.·i imparato, 
torna indietro perchè sei un sognatore, 
non sarai alf altezz? delle battaglie 
di u.n matrimonio. 
Torna ·indietro 
e va' acl i171parare. 
Stai truffandC! te e la tua ragazza. 

corsi di preparazione, ciascuno 
con quattro incontri in quattro 
sabati consecutivi presso l'Isti­
tuto Sperti. (L'ultimo corso e in 

programma il 5-12-19-26 set­
tembre p.v. alle ore 21 ). 

Ho constatato con grande 
soddisfazione che quasi la to­
talità dei fìdanzati venuti a 
chiedermi il matrimonio in chie-

(Monaco nel mondo) 

sa, avevano partecipato, e con 
vivo interesse, a uno di questi 
corsi. 

Penso che quanto prima di­
venteranno obbligatori e che il 
parroco non potrà più avviare 
le prat iche matrimoniali se pri­
ma i richiedenti non avranno 
fatto l'esperienza di uno alme­

no di questi corsi . 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALDESI 

La famiglia RIGHES 

rimanerP sempre sulle spalle della non fi gurare se non casualmente sui 

donna , per il manca to rientro c! C' l tes ti di storia), solo recentemente è 
marito. La donna, in questo caso, 

era definita «veclov:l bianca». 

Il rnolo delle donne, che in pas-

stato ri va lutato. Oggi, essa, viene 

presa nPlla sua giusta considernzio-

ne. 

Secondo il prof. Sergio Sacco, il 
cognome RIGHES è un patronimico 
derivante da Anigo. 

[ Righes nel 1921 acquistarono la sa to fu semprp trascurato (tanto da A. Burlo•1 - A. Dal Poni 

La famiglia Righes. proveniente 
da l comun e cl.i Sedico (Vedana), nel 
21-1-1853 andò ad abitare a No­
garè. Nel 1880 arrivò in parrocchia 
cli Salce (Bettin su colonia Pagani) 
proveniente da quella di Sargnano. 
con Domenico (n. 1814) figlio di 
Giuseppl'. 1 rami attualmente pre­
Sl'Hti in parrocchia sono tre e di­
scendono tutti da Angelo (n. 1851 
al Peron) di Domenico e Dal Pont 
Caterina: 

- il primo è presente con Luciano 
Giovanni (n. 1932) fu Antonio 
ed il figlio Andrea (n. 1976); 

- il secondo con Joseph (n. 1956). 
Mario (n. 1958) e Renzo (n. 
1963) fu Angelo ed inoltre Na­
tale (n. 1943) fu Giuseppe. 

il terzo con Silvio Mario (n. 
1914) e Giulio Emilio (n. 1915). 

Un altro ramo: Giuseppe (n. 1848) 

di Domenico, con gli 11 componen­

ti della famiglia, si trasferì a Cusi­

ghe sul finire del 1899. 

GENEALOGIA 

ESSENZIALE 

~ 
FAMIGLIA 

RIGHES 

prima casa , ora abitata da Luciano 
e cugine Ada e Agnese, e nel 1837 
Giuseppe (n. 1890) cos truì la secon­
da casa ora abitata da i suoi discen­
denti. 

Vitto rio e Giuseppe erano murato­
ri , l'unico ad occuparsi sempre della 
terra fu Antonio (n. 1888). I Righes 
entrarono in possesso oltre che delle 

case, dei terreni circostanti denomi­

nati «Sansugole» (il cui significato è 
sanguisughe) che erano gran parte 

acquitrinosi. Detti terreni vennero 

bonificati in buona parte dalle don­

ne della famiglia: Carmela Emma 

De MPnech moglie c\j Vittorio, An­

na Lamo moglie cli Antonio ed El­

vira Calcla rt moglie cli Giuseppe elet­

to Pinivalgo, estirpando ]p canne che 

vi crescevano. 

Quando gli uomini. come in que­

sto caso, lavoravano quali operai sa­

lariati e ritornavano a casa solo a 

tarda sera, le donne, oltre ad accu­

dire i figli e ad occuparsi dei lavori 

domestici, dovevano coltivare il fon­

do da sole. 

GIOBATTA RIGHES 

GIUSEPPE 
n1786+1859 

DOMENICO 
n1814 + ? 

ANGELO 
n1851+1927 

ANTONIO DOMENICO 
GIUSEPPE 

n 1888+1959 PIETRO 
n 1890 +1960 

n 1880+1950 

LUCIANO GIULIO SI LV IO 
ANGELO N A T A L E GIOVANNI EMILIO MAR IO 
n 1928+1972 n 1932 n 1915 n 1914 n 194 3 

I 
ANDREA JOSEPH MA RIO RENZO (C laudial 

ANTONIO 
n1976 n 1956 n 1958 n1963 

Ancor più difficile era il loro com­

pito quando i mariti emigravano sta­

gionalmente (da marzo a novembre) 

ali' estero. Esse prendevano in mano 

la conduzione della famiglia, in tutti 

i suoi 3Spetti, in attesa del ritorno 

ciel marito, l'incontro con il quale il 

De Luca cosi descrive: 

... Riva 'l treno; se sent an sbaregar 

de ste fèmene piene de morbin; 

tute core, no l'è che 'n spentonar 

L' é rivà! Le se 'l brinca par an braz, 

" Come steu?" le ghe dis " che viado 

eu fat?" 

" Eu fan? sieu fret? da noi rtdes l'è 
'l giaz" 

" Eu fat fadiga? san seu sempro 

stat?". 

Po le conta ... del vecio, che l'è 'n 

straz 

e l'ol sempro laorar come 'n tosat ... 

dei fioi, de la campagna, tut ten maz, 

de la staia, dei mandi, del bodat . 

Nel caso di emigrazione per lun ­

ghi periodi, soprattutto nelle Ameri­

che ma anche in Francia, la respon­

sabilità della famiglia rischiava di 

Donna salcese 

in cost um e 

(da un ritratto 

di Osvaldo Monti 

del 1886) 

Mostra di artisti locali 
In occasione delta festa del 

Patrono della parrocchia, per 
la prima volta, è stata presa 
l'iniziativa (Burlon A. - D al 
Pont A.) di raccogliere opere 
di artisti locali in una rassegna 
aperta ai visitatori. 

La mostra, limita ta per ragio­
ni di spazio solo ad alcuni dei 
lavori più significat ivi, ha luogo 
nell e sa le dell a scuola ma terna 
dall'S al 20 agos to. 

Sono esposti lavori di pittura, 
scu ltura, fotografia , ceramica, 
modellismo, ricamo di 25 autori 
alcuni dei quali giovan i e g io­
vanissimi. 

Naturalmente 0gni iniziativa 
si prefigge dei F.ni; la nostra 
mostra ne ha parecchi, ma i 
fond amentali sono tre: 

Mettere in luce lo spirito di 
creatività dell a nostra gen­
te; 
Dare la possibilità ad alcu­
ni di far conoscere le pro­
prie capacità artistiche che 
altrirr.en ti , con molta proba­
bilità, non verrebbero mai 
apprezzate; 

Incoraggiare perchè il tem­
po libero venga occupato 
estendendo il proprio inte­
resse anche in quei campi 

clo\·e uno sente di a\·cre 
qualcosa da dtre e e.la fare, 
e dove merrlio può esprime­
re e approfondire se stesso. 

Ci auguri amo che l'iniz iativa 

incontri il favo re e.li un vasto 
pubblico e che si possa ripe­
terl a con una esposizione più 
ampia e completa. 

Giacchè d:.i cosa nasce cosa 
poss iamo già annu nciare, sem­
pre in tema di tempo libero, 
una p roposta che è stata avan­
za ta e che merita di essere te­
nuta in considerazione: un 
maestro nell'arte e.lei disegno e 
uno nell arte dell a ceramica e 
un terzo nel suono e.lei fl auto 
si sono detli c.lisponibili , un po­
meriggio all a settimana (c.luran­
te l'anno scolas tico) per avvia re 
all'apprend imento di ques te di­
scipline ragazzi volenterosi e 
che dimostrano una certa pre­
di sposizione. 

Crec.liamo che la propos ta 
non debba essere lasciata cade­
re e ci prometti amo, a ll'inizio 
del!' anno scolastico, di stu­
c.li arla e di poterla rea li zzare, 
con la prospett iva di fare l'an­
no prossimo una mostra anche 
dei lavori eseguiti da questi ra­
gazzi. 



4 BOLLETTINO PARROCCHIALE 

SCUOLA MATERNA GALATEO IN CHIESA 
TERMINE DELL'ANNO SCOLASTICO 

Con la fine di luglio si è conclu ­

so l'anno scolastico con la tradizio­

nal e ce rimoni a d i addio ai cosidetti 

• grandi » che, dopo tre anni di fre­

quen za, si apprestano ad entrare 

nella scuol a e lementare. 

La di rett ri ce della scuola, suo r Ce ­

les tina presente la seconda inse­

gnante suor Flora, ha ill ust rato una 

ini zia tiva attua ta da quest'anno e 

dedicata a i f requentanti il terzo an­

no. 

Durante l ' anno i bambini hanno 

da to vita ad una se ri e di stor ie o 

favo le da ess i stess i immaginate e 

messe insieme in gruppi da tre a 

cinque, reg istrate da ll'insegnante. 

Le com posiz ioni fantas iose so no 

state po i trascritt e e raccolte in un 

fa scico letto ciclostilato e illustrato 

dai bamb ini e consegnato, a lla ce­

r imonia d i ch iusura , ad ognuno di 

essi che lo conse rverà gelosamente 

a ricordo d e ll a scuola materna. 

L' in iz iat iva è stata lodevolm ente 

com mentata da i numerosi genitori 

presenti , dal presidente e segreta­

rio in rappresentanza del consig li o 

d 'ammi nist razi one. 

25° DI SUOR FLORA 

An che le suore festeggiano le 

loro nozze d'a rgento e nozze d'oro 

e la comunità de lle suore della no­

stra scuo la materna e la parrocchia 

fes teggeranno, il 6 se ttembre pros­

simo, i 25 ann i di professione re­

ligiosa' d i suo r Fl ora. 

Entrata gi ova ni ss ima , diciottenne, 

nell a Congregaz ione de ll e Ancelle 

di G esù Bambino di Venezia con la 

d ecisione d i donarsi al Signore, tra­

scorso il periodo cosidetto di prova, 

prescritt o per verifica re e maturare 

la propria vocaz ione, suor Flora, 

ve nten ne, f ece il grande passo d el­

la pro fess ione perpetua, impegnan­

do per sempre la sua vita nel la po­

ve rtà, nell a cas tità e nell'obbedien­

za . 

Una scelta di v ita così radicale e 

impegnativa, una vocaz ione amata, 

onorata, vissuta quotidianamente 

nella g io ia e nella generosità, 25 
anni interamente donat i a Dio e a i 

fratel li non possono non suscitare 

ammiraz io ne, stima, gratitudine. 

La parrocchia si unisce a lei e 

all a sua comunità per ringraziare il 

Signore , le esprime i sentimenti 

della più viva riconoscenza per l'o­

pera che da tre anni essa svolge in 

mezzo a noi, ma soprattutto si uni­

sce nella preghiera perchè altre gio­

va ni se ntano il va lore, il fascino, il 

richiamo di ques ta vocazione. Una 

preghiera non disperata, ma fidu ­

ciosa: • manda, Signore, operai ne l­

la tua v igna ». 

Noi tutti se ntiamo l'importanza 

della presenza del le suore nella no­

st ra comunità: il segno della vita 

re ligiosa , i l servizio d ei bambini, il 

se rvizio di catechesi e di animazio­

ne liturgica, l'avvicinamento delle 

persone sono doni di cui ringrazia­

mo il Signore. Tutto questo però è 

legato al le forze di cui la Congre­

gazione d ispone. E allora, anche se 

con un pizzico di interesse, la no­

stra preghiera diventa più se ntita, 

la proposta alle giovani per una 

sce lta a lternativa diventa più forte, 

l'impegno per una vita comunitaria 

che diventi • terreno fertile» per 

nuove v i te donate al Signore diven­

ta inderogabile . 

Se. domani le suore ci sa ranno 

ancora nella nostra comunità, può 

dipendere anche da noi. 

GITA PARROCCHIALE 

La gita annuale della parroc­
chia organizzata dal nostro 
Gruppo Alpini si effettuerà 
quest'anno Domenica 30 A­
GOSTO. 

La mèta è una bella collinet­
ta di Butrio, a pochi chilometri 
da Udine. Siamo stati invitati 
dal nostro conterraneo Mario 
De Barba e ci auguriamo di 
trascorrere la giornata insieme 
anche al carissimo sacerdote 
novello don Carlo. 

Siamo in periodo di vendem­
mia e la collinetta, lussureg-

giante di vi ti cariche cli grap­
poli , può essere una tentazione. 
Dovremo fare attenzione per 
non lasciar l'impressione che 
sia passata un'onda di vandali 

Prima cli raggiungere la col­
linetta ci fermeremo , per la S. 
Messa, nel Tempio di Cargnac­
co dedicato e costruito a ricor­
do dei caduti in Russia. Vi so­
no scolpiti anche i nomi di 
quattro nostri paesani. La gita 
ha così anche lo scopo di ren­

dere omaggio a questi nostri 

caduti. 

I nostri emigrant i sono tutti d'ac­

cordo nell'affermare che nelle chie­

se sv izzere, tedescht!, ecc. regna la 

puntua l ità, l'ordine, il sil enzio, che 

non si constata invece nelle nostre 

chiese. 

A tutti, ragazzi e adulti, mi per­

metto raccomanda re: 

Quando vi segnate, en trando in 

chiesa, ricordate che il sacerdote 

ha impiegato un'ora, il ' sabato 

santo, per benedire l'acqua. 

2) In chiesa non è tol lerata la cor­

sa ag li ostacoli. 

3) Le riverenze, che fate, sono tol­

lerati so lo nei vostr i nonni, 

quando sono affetti da artriti­

smo o acciacch i vari. 

Cappella 
in cimitero 

Hanno preso il via i lavori 
per la costruzione della nuova 
cappella nel nostro cimitero, 
voluta dal Gruppo Alpini d'in­
tesa con il Consiglio d'ammini­
strazione della parrocchia, la 
Scola dei morti, le varie asso­
ciazioni parrocchiali e la par­
rocchia cli Bes. 

Il progetto prevede la demo­
lizione dell'attuale cella mor­
tuaria e, al suo posto, grosso 
modo con le stesse dimensioni, 
una costruzione che compren­
de : davanti, una cappella aper­
ta con altarino; sul retro, la cel­
la mortuaria; tra l'una e l'altra, 
una serie di colombaie e loculi 
per i parroci e sacerdoti delle 
due parrocchie (se lo desidera­
no), ed eventualmente anche 
per chi la parrocchia, a voce 
di popolo, vorrà onorare per 
t:i_arti colari beremerenze acqui­
site. 

Il Gruppo A.N.A. s1 e impe­
gnato di offrire la manodopera 
gratuita dei suoi soci, altri vo­
lenterosi si sono messi a dispo­
sizione, un gruppo di giovani 
si è messo al lavoro fìn dal pri­
mo giorno. 

Se l'entusiasmo e la collabo­
razione continueranno con que­
sto ritmo e se il tempo farà il 
bravo, si conta di po1tare a ter­
mine il lavoro per le prossime 
ricorrenze dei Santi e dei Morti. 

4} In chiesa non ; i parla ma i; e­

ve ntualmente è sufficiente un 

cenno. Eventuali aggiornamenti 

sulla · sa lute vostra e de i vostri 

vicini o vic ine d i banco, fateli 

su l sagrato. 

Queste norme sono giustificate 

dal fatto che Dio non è un nostro 

cameriere, ma il nostro padrone! 

A ltra noticina: 

Non credo che i defunti siano 

en tusiasti del comportamento di al­

cuni che accompagnano la salma 

alle porte della ch iesa, poi vanno 

al ba r a consolarsi e quindi si uni­

scono al corteo per recarsi, chiac­

chierando, al cimitero. Dispenso fin 

d'ora questi tali dal prendere parte 

ai miei funerali. 

I i 
PER I RAGAZZI 

Sono organizzati i seguenti cam­

pi-scuola a S. Marco di Auronzo: 

- dal 16 al 21 agosto: per ragazzi 

dai 14 ai 17 ann i, che hanno 

comunque già finita la 3• media. 

dal 21 al 26 agosto: per ragazze 

di cui sopra. 

dal 26 al 30 agosto: per giovani 

e ragazze che hanno frequenta-

lo i gruppi parrocchiali. I 
So che alcuni si sono già iscritti; f 
mi piacerebbe che fossero tanti a 

fare questa bella esperienza. 

S7ATISTIC.4 
PARROCCHIALE 

NUOVI CRISTIANI 

8) Case Mauro di Luciano da S. 

Gervasio, batt. il 28 giugno. 

9) Mortagna Eli sa betta d i Giorgio 

da Mussai, batt. il 28 giugno. 

10) Carmignola Anna di Giuliano 

da Villorba (TV} batt . il 19 

luglio: 

NLOVI FOCOLARI 

5) Frigimel ica Francesco da Tisoi 

con D'lsep Marta d a Borgo Pia­

ve, il 1° giugno. 

6) Marcolina Giorgio da Bettin 

con Clerici Marilena da Bellu­

no, il 1° agosto . 

Cl HANNO LASCIATO 

16) Bortot Costante da Salce dian­

ni 60, il 30 giugno. 

L'ELENCO DELLE OFFERT E NEL 

PROSSIMO NUMERO. 

Col permesso del!' Autorita Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 
Tipografia Benetta - Belluno 




